


Scadenze liturgiche 

.LUGLIO 
1 Domenica Xlii del tempo ordinario. 

Festa di S. Pietro a Pregasse. 
3 Martedì : S. Tomaso Apostolo 
5 Giovedì : Adorazione Eucaristica. 
6 Venerdì : Comunione agl i ammalati. 
8 Domenica XIV del tempo ordinario. 

11 Mercoledì : S. Benedetto Abate . 
15 Domenica XV del tempo ordinario . 
16 Lunedì : Beata Verg ine del Monte Carmelo . 
22 Domenica XVI del tempo ordinario. 
25 Mercoledì : S. Giacomo Apostolo . 
26 Giovedì: S. Gioachino e Anna. 
29 Domenica XVII del tempo ordinario . 
31 Martedì : S. Ignazio di Loyola . 

AGOSTO 

Mercoledì : S. Alfonso M . dè Liguo ri. 
4 Sabato: S. Giovann i Maria Vianney . 
5 Domenica XVIII del tempo ordinario. 
6 Lunedì : Trasfigurazione del Sign ore . 
8 Mercoledì : S. Domen ico. 

1 O Venerdì : S. Lorenzo . 
11 Sabato: S. Chiara . 

12 Domenica XIX del tempo ordinario . 

15 Mercoledì : Assunzione della Beata Vergine Maria . 
Ce lebrazioni al Santuario della Rota . 

16 Giovedì: Festa Patronale di S. Rocco a Vesto . 

19 Domenica xx del tempo ordinarlo 
Festa Patronale di S. Bernardo a Colleplano 
22 mercoledl : Beata V. Maria Regina 
24 venerdl : 1. Bartolomeo Apostolo 
26 Domenica xxi del tempo ordinarlo 
27 Lunedl : S. Monica 
28 Martedl : S. Agostino 
29 Mercoledl : Martirio di S. Giovanni Battista 
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ANNO 1984 · MESSE SETTIMANALI AL CIMITERO 

GIUGNO 

lunedì 

LUGLIO 

lunedì 

AGOSTO 

lunedì 

4 · Del . Maddal ena Guerini Giu d1 c1 
11 · Del . Antonio 
18 · Del . Camtllo Galli 
25 · Del. G1 ov. Batt ista Guer1n1 

2 · Del Santo e And rea Guerin1 
9 · De f Prim o. Mart a e Ti no 

16 · Del.Andrea Pol1n1 
23 · Def Giuseppe Gh1tt1 
30 · Del Martino , G1ul1a e Att ilia 

6 · Del. Andrea 
13 · Del. Antonio , Filippo e Dolfino 
20 · Del. Margherit a e Giov. Maria 
27 · Del Stefano e Maria 

SETTEMBRE 

lunedì 

OTTOBRE 

lunedì 

3 · Del Battista e Teresa 
10 · Del. Ant onio e Maria 
17 · Def. G1ovann1 Bontemp1 

1 · De l Giuseppe e Francesco 
8 · Del Girolamo Gheza 

15 · Def M aria e Stefano 
22 · Del Francesco 
29 · Del Francesco 

NOVEMBRE 

giovedt 1 
venerdt 2 
sabato 3 
domenica 4 

o re 15.00 Proc ess io ne e Celebrazione 
o re 10 30 Messa p r tutti I defunti 
o r 10 30 Ri co rd o dei Cadu ti 
o re 15 00 Process ione e messa per 
tutti I de funti d Il a parrocchia 

La parola 
del 
parroco 
Carissimi, 

la bella stagione è finalmente arrivata e parecchi 
stanno godendo un po ' di vacanza. I ragazzi in preva­
lenza sono al mare con le famiglie, mentre la maggior 
parte degli adulti rompe la settimana lavo ra tiva con il 
week-end fuori paese o sulle montagne di casa. Gli stu­
denti stanno terminando gli esami che risultano anco­
ra una prova abbastanza temuta. 

Auguro a tutti di far tesoro del tempo estivo per assa­
porare il ristoro desiderato, mentre ricordo a me e a 
voi, sia che restiamo, sia che ci allontaniamo un po', 
che la fede non va in vacanza, perchè non è un qualco­
sa che muta con l 'alternarsi dei climi e delle stagioni 
ma è un va lore che deve informare la vi ta dovunque 
siamo. 

Dirò di più: la vacanza può esse re il banco di prova 
della genuinità della nostra fede e della sua capacità di 
testimonianza. Stanno giungendo anche i turisti: met­
tiamo in atto, nei loro confronti, spirito di accoglienza 
e siamo ospita li, tenendoli informati anche su ll 'o ra= • 
rio delle Messe festive. 

Ai genitori che nel co rso dell'anno hanno accompa­
gnato i loro figli ai Sacramenti del Battesimo, della pri­
ma Confessione, prima Comunione, Cresima e Matri­
monio, vorrei dire: rendetevi conto del dono della vita 
cristiana offerta ai vostri figli; non relega te gli eventi 
sacramenta li in una festa di circostanza, ma continua­
te a occupare il ruolo di mediatori tra Cristo e i vos tri 
fi gli. Camminate con loro, con un passo sempre avanti 
a loro. 

Non abbiate vergogna di pregare con loro, di f re­
quen ta re la Messa con loro, di partecipare ai Sacra­
menti con loro, di parlare di Cristo con loro, de seguire 
la vi ta della Chiesa e della parrocchia con loro, di di­
scutere dei problemi morali con loro. 

Non parlate solo di soldi, di scuola, di sport, di lavo­
ro; ma co n loro parlate anche di amore, di so lidarietà 
co n chi è nel bisogno, di vocazione e di vita spirituale 

A tutta la comunita poi, vo rrei manifestare la mia 
preoccupa zione per la crisi economica che sta causan­
do anche a Marane la perdita di posti di lavoro, col ri­
schio di provocare s fidu cia e rabbia, di fronte a tanti 
sprechi e irresponsabilita individuali e colle1t iva. E 
una crisi purtroppo non di tipo passegge ra, ma di tipo 
stru tturale, destinata quindi a cambiare il volto della 
nostra società. In altre parole: le nuove tecniche della 
produzione e dell'informatica si stanno sostituendo 
all 'uomo in fabbri ca, non solo nel lavo ro manuale ma 
anche nel lavoro di contro llo e di programmazione per 
cui, in vari se ttori, si preferisce la macchina ele1troni­
ca all 'operaio e al dirigente. 

Occorre essere allenti ai nuovi metodi di produzione 
ma anche allenti ai problemi vivi della gente. Voglio 
dire che la nuova impostazione del lavoro deve tenere 
presenti non solo le esigenze privatistiche ma anche 
collettive. Per tutto ciò occorre intelligenza, senso di 
responsabilità, amore vissuto, cui sono particolarmen­
te chiamati uomini e movimenti di ispirazione cristia­
na. In questo momento occorre un 'iniezione di speran­
za che aiuti a ricostruire la solidarietà, opposta al cor­
porativismo, all 'individualismo, al doppio la vo ro per 
darne a chi non ne ha, a/l 'assenteismo, al ricorso alle 
false invalidità. 

Sono convinto che il peggio può essere evitato, qua­
lora sia recuperata la collaborazione di tu lii: autorità, 
imprenditori, sindacati, partiti e forze sociali. In que­
sto momento di emergenza, chiedo alla Comunità cri­
stiana di mettere in atto le grandi virtù morali del di­
scernimento, della giustizia, del rigore morale, della 
fraternità e della speranza, per non alimentare i solchi 
della tensione e per non permei/ere che venga imposta 
la logica del profit to e della forza. 

Vog lia Dio dare lumi perchè questa delicata situazio­
ne si risolva, come le tantissime ~he in questo momen­
to investono tutti i paesi europei, con i loro dodici mi­
lioni di disoccupati, di cui quattro sono «giova ni». 

Vostro don Gianni 



PER UNA VACANZA DIVERSA 

Vieni nel deserto: parlerò al tuo cuore 
Proposta di vacanza d'amore all 'Eremo di S. Pietro 

Tempo d 'estate , tempo di vacanLc: immag ini che r i-
h iamano .so le infuoca to e vogli a di a llun ga rs i su ll a 

terra , a l ma re o in mont agna, qu as i pe r lasc ia rc i pe ne­
trare da que l fu oco, pe r immagazz inarlo dent ro e to r­
nare a asa di s tes i, rica rica ti di ene rgia . 
Sono le s tesse immag ini che la Bibbia usa per indica­
re la propo ta di Dio a l suo popo lo , a ogni persona , 
l' invi to a passare con Lui un a «vacanza d 'a mo re » ne l 
de e rt o : « La condurrò nel dese rt o e pa r le rò a l suo 
c uo re » (Os. 2, 14). 
« Dese rt o » è a ppunto una te rra brucia ta da l so le, dove 
di s tende rs i lo ntano da l fras tuono de lla c itt à, dagli im­
pegni di lavo rq, da l flu sso e riflu sso de ll e re lazioni so­
c ia li . 
«Pa r la re a l uo re » è l'espress ione che segna la un ra p­
porto di intimit à, un tempo d' amore, che fac ilmen te 
coinc ide co l «tempo di vacanza ». 
Anche la Pa ro la di Dio può esse re pe rc iò una ... p ro po­
s ta pe r l'es ta te. 
Come di vent a bi sogno e necess ità improrogabile la 
cura annual e del co rpo, che spinge a me tte rlo a con­
ta tto il più d iretto possibile con l' a ri a , la te rra, l'ac­
q ua, il sole, pe rchè s i ritempri e s i purifichi , ri acqui s ti 
agili tà e fre sc hezza, così dovrebbe esse re anelito dello 
s piri to cris tia no trova re duran te le vaca nze luogo e 
tempo per spe rimentare l'efficac ia di un a e lio terapi a 
soprannaturale . Si t ra tta proprio di espo rs i a l Sole di ­
vino a ttraverso una contempl az ione p ro lunga ta e 
a morosa dei suo i mi s teriosi ragg i di grazia, di di s ten­
ders i a te rra ne ll 'um ilt à di un a re a in terio re, di un 
a bbandono incondizio na to, di un r iconosc imento del­
la propri a pove rtà, nell'urgenza di ri sana re le ossa 
dell 'anima che non reggono più sotto le fitt e do lorose 
de l pecca to . 
All o ra piano pi a no i tessuti vitali del lo spirito s i dil a­
tono e s i r inforzano, le scorie se ne vann o, il res pi ro di 
libe rtà e di pace s i fa più a mpio e p rofond o. Ed è la 
gio ia di sentirs i rina sce re, d i rito rn a re fa nc iulli , ca pa­
c i di spendersi per gli a lt ri senza ca lcola re, pront i a 
sorridere a ll a vita e di sposti a dire «c iao » a tutti . 
Mentre al rientro de lle vacanze de l co rpo s i ritrova no 
la tri s tezza e le preoccupazioni sull a porta di casa, e 
l'abbronzatura serve poco a masche ra re le tens ioni 
che riafferrano l'essere, succede di ve rsamente pe r le 
«vacanze » del lo spirito . Anc he da un solo gio rno d i 
«deserto » con Dio non s i esce senza po rta re con se -
se s i vuo le - il segre to pe r trasfo rm a re la monotoni a 
de l quot idi ano in tempo d 'amore . Ed è que l grane llino 
di fede c he fa dire «s pòsta ti » al la montagna de lle pa u­
re che ci ince ppano , è que l se me di spe ranza che fa in ­
travede re il frut to ma tu ro quando s i po ta la pi a n ta, e 
q uella fa vil la d'amore che può a ppicca re l' incendi o a 
un mondo congelato da l te rro re e da ll ' incomunicabil i­
tà. 
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Non occorre a ndare mo lto lonta no pe r t rovare un po­
sto ada tto per il «dese rto»: con un a pa~ eggia ta toni fi­
cante s i ragg iun ge l' Eremo di S. Pi e tro, d ispo ni bie per 
ques ta espe ri enza fo rte di «vaca nze de ll 'anim a ». 
E neppure se r·ve un gran bagag li o: bas ta portars i die­
tro un a mente sgombra d i in u ti li affann i, un a li ngua 
so bri a di c hi acch ie re, un occhio a pe rto sul la be ll e71.a 
e un o recc hi o a tte nto a ll'asco lto de ll a Voce che certa­
men te pe rl c ra a l c uo re . 

mt. 

r'L'EREMO DI S. P IETRO 
A Marane sul Lago d'Iseo 

Ed. Pari-occhia di Marane (BS) .• 

UNA GU IDA PER SAN PIETRO 

Una pubblica zio ne dai ca raue ri ni tidi e co n sp le n­
dide fo tog rafie. Una s inLesi d i s to riog ra fi a locale. 

Pe r forma rs i un 'idea di Marone la vis ita a S. Pie­
tro è un b uo n in izio. Cos t ruito ne ll a parte più a lt a e 
più vecc hi a de l paese,- esso ma ntie ne p iù di ogni a lt ro 
mon umen to, un a pos izione cen t ra le ne ll a s to r ia loca­
le. 

L'i n iz iativa del la sua edificazione fu popolare; co­
s titu ita pa rrocchi a ne l secolo X V è ancora di patrimo­
ni o de ll a Chi esa di Marone . Questo contribui sce a 
spiega re pe rc hè, ne l corso dei secoli , la pieta dei ma­
rone si non abbi a cessa to d i curare e onorare la Chie­
sa. 

È in d is t r ibuzione un a guida , freschis s ima di 
s ta mpa , ded icata a S. Pietro, che da u n anno a ques ta 
pa rte è d iventa to luogo di e remi taggio per la p resenza 
d i Suo r Maria Teresa , relig iosa dell 'ord ine francesca­
no . 

Si t ra tt a d i un volume tto d i o lt re 30 pagine, rea liz­
za to da ll o stabilimen to gra fi co Brunner di Como, con 
fo togra fi e esegui te espressamente da Giuditta Sèola . 
È diffi c il e dare un a defi nizione esatta del libro . A pri­
ma vis ta a ppa re una guida , s ia pure preziosa, ricca so­
pra ttutto di immag ini colte con grande sensi bilità e 
m aes tri a tecni ca . Ma se si a pprofo nd isce l'esame, c i s i 
acco rge che la pa ro la «Guida » è piuttosto riduttiva ri ­
spe tto a i contenuti . Man ma no sco r rono le fo togra fi e , 
in fa tti , c i s i t rova davanti a una desc r izione dell a vita 
de ll a Chiesa che comincia nel 1238 pe r a rri vare fino a i 
nos tri gio rni , con l'esposizione di event i s to ric i di 
gra nde r ilevanza, la presentazione de ll e ope re d 'a rte e 
il ri co rdo dei vari res ta uri . Non ma ncano le informa­
zion i pe r un 'accu ra ta vis ita a ll 'edific io da pa rte di chi , 
avv icinando lo, des idera conoscerlo a fondo . 

Uno de i no n pochi pregi che il volumetto conden­
sa nel pur limit a to numero di pagine è la ri evocazione 
agile e p rec isa de ll e vicende del complesso che fu sem­
pre punto di r ifer imento spirituale pe r i fedeli m aro­
nes i. 

Il volumetto s i chiude con un indicazione de i pro­
blem i ape rti , che r igua rda no l'Eremo oggi, poichè S. 
Pie t ro è ridi ven ta to un luogo dove la preghie ra e la 
contempl azione fi o riscono nel s ilenzio e nell a solitu­
din e, a ri s toro spi ritua le e fis ico d i chi_ne ha bi sogno e 
sa s tra ppars i agli a ffa nni quotidia ni. La case tta, ri ­
s truttura ta, può ora ospita re s ingoli o piccoli gruppi 
per ritiri spiritua li ed esperienze di dese rto . 

Ma lassù cè soprattu tto tanta luce e tanta bellezza 
da sazia re la fam e più p rofond a de ll 'anima, ins ieme a l 
vant aggio raro de l s ilenzio , in cui l 'asco lto dell a voce 
di Dio di ve nt a più fac ile e penetrante. 
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LA FESTA DELLE PRIME COMUNIONI 

ELENCO DEI 
COMUNICATI 

1) Bontempi Daniela 

2) Bontempi Cinzia 

3) Cristini Federica 

4) Ferrar! Daniela 

5) Gallizioli Cinzia 

6) Ghitti Eleonora 

7) Guerini Silvia 

8) Guerini Sonia 

9) Lecchi Monica 

10) Mora Luisa 

11) Panceri A lessia 

12) Panceri Sara 

13) Puma Flora 

14) Rinaldi Nicoletta 

15) Uccelli Caterina 

16) Zanotti Raffaella 

17) Zanotti Anna 

18) Zanott i Debora 

19) Zat t i Francesca 

20 MAGGIO 1984 

1) Bontempi Emanuele 

2) Cristini Martino 

3) Danesi Manuel 

4) Gamba Diego 

5) Ghitti Denis (Col leplano) 

6) Ghitti Cristian 

7) Ghitti Denis (v Guerin i) 

8) Guerini Diego 

9) Guerini Attilio 

10) Guerini Antonio 

11) Guerini Marco 

12) Minelli Marco 

13) Omodei Davide 

14) Omodei Paolo 

15) Pedrocca Giovanni 

16) Pezzotti Stefano 

17) Rinaldi Alessio Gimmi 

18) Riva Marti no 

19) Rossetti Paolo 

20) Toffano Andrea 

21 ) Turla Gian Paolo 

22) Turelli Cristian 

23) Zanotti Raul 

24) Zanott i Angelo 

25) Zanotti Massimiliano 

Di Palma Ezio (ha partecipato alla 

preparazione). 
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PRIME COMUNIONI 

Nella storia personale di tutti noi Il giorno della 
Prima Comunione è senza dubbio uno di quei giorni 
da non diment icare. In una Chiesa piena di luci e di 
f iori, attorniati dall e attenzion i più premurose dei ge­
nito ri e dei parent i, abbiamo celebrato il nostro primo 
incontro con Gesù. 

Quella data ha segnato una tappa signifi cativa 
nella vita cristiana che si stava formando. É quindi 
giusto ricordare l 'avvenimento con l 'attenzione che 
gli è dovuta. Dal Con c ilio ad oggi si è andata comple­
tamente rinnovando la preparazione e la celebrazione 
della Prima Comunione. Sono usc iti i nuovi Testi di 
Catechismo che mettono al vert ice della preparazio­
ne la preoccupazione di presentare l'Eucarestia co­
me la fonte e i l culmine di tutta la vita cristiana. Paral ­
lelamente all 'azione dei catechist i si sono introdotti 
gli incontri periodici con i genitori. L'esperienza inse­
gna che si costruisce sulla sabbia se non si opera 
questo coinvolgimento delle famiglie nel cammino di 
fede che percorrono i loro figli. Del resto nella Chiesa 
primitiva erano i genitori e solo loro che preparavano 
i figli ai Sacrament i. 

A questo scopo risultano assai utili le messe do­
mesti che presso le famiglie , per conoscerle ed esor­
tarle. In questo modo si cammina ins ieme e si matura 
ins ieme nella vita cristiana. Un altro momento signifi ­
cativo del cammino di preparazione è quello della Pri ­
ma Confess ione. È un incontro di perdono tra l 'amico 
Gesù e l 'anima aperta alla grazia: un incontro che as­
sume il tono di un gio ioso abbraccio. Il giorno della 
Prima Comunione poi diventa la festa di tutta la co­
mun ità parrocchiale. Il suono della banda, il corteo 
alla Ch iesa, la celebrazione molto partecipata e tutto 
in tono di gioia, aiutano a presentare la famiglia par­
rocchiale che accoglie i suoi figli e li associa nel 
cammino di fede eucaristica. I canti , gli addobbi , la 
presenza dei parenti e amici servono ad estendere an­
che esternamente l ' intensità dell 'avvenimento. Com­
pito di tutti è che la Prima Comunione non si esauri ­
sca in un solo giorno , ma dia impulso alla vita eucari­
stica per ogni età della vita dell 'uomo. 

"ti, • 

J:' 

r 
( 

I I 

La prima cuminiù 

La prima cuminiù otèr i fat 
con trèpidasciù e con amur 
e nèl vòst cOr adès èl sè pogiat 
èl corp sacrificat dè Nòst Signur. 

Adès chè 'I vòst car l 'è la sò cà 
ami LO e'I prossim a'l'infinit 
sarì sOgOr chèl v'a 'compagnèrà 
pèr tot èl rèst chè gh'è dèl vòst tragit. 

15 Maggio 1983 Antonio Tolottl 
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Vita dell'oratorio 
AZIONE CATTOLICA DEI RAGAZZI 

Molte persone, negli ultimi tempi , hanno senWo par­
lare dell'A.C.R., ma pochi sanno di che cosa s1 tratta 

effettivamente. . 
L'A.C.R. (Azione Cattolica dei Ragazzi) é una a~soc1a­
zione educativa e socializzante. Questa non s1 vuole 
ovviamente sostituire alla famiglia nel discorso edu­
cativo ma pu6 però costituire un complemento 
nell 'a~bito della vita sociale . . 
A tal fine, anche a Marone , un gruppo di volonterosi 
giovani si sta impegnando per organ_izz_are g1orn?te_d1 
vita comunitaria nelle quali, i ragazzi, s1 trovano 1ns1e­
me per conoscersi meglio, p_er ampliare le proprie 
amicizie, per divertirsi e per discutere. . . 
Durante l 'anno appena trascorso, si sono, g1a_ ~v?lte 
alcune di queste giornate all ' insegna dell am1c1z1a e 
del vivere insieme. È dunque necessario affermare 
che queste hanno riscosso un buon succes_so, con­
fermato soprattutto dalla numerosa partec1paz1one 

dei ragazzi. . 
A conclusione di questo primo anno sperimentale per 
la parrocchia di Marone, si é svolta a Brescia ~na 
grande festa: «Il meeting della pace». Questo meeting 
(incontro) é un appuntamento, or_mai tradizionale eh~ 
scandisce il nostro «Fare assoc1az1one», e che, ogni 
anno, va riscoperto e valorizzato. 
Teniamo particolarmente a questo appuntamento, 
perché denso di valori assai importanti : . . 
1) È un incontro unitario dUut!a l 'A.~. Bresc_,ana, da, 

ragazzi agli anziani e qu1_nd1 espen~nza di vera co­
munione che si pone, già di per se, come segno, 
modo di essere e fare Chiesa; . . 

2) È celebrazione e sintesi di un cammino effettiva­
mente percorso che è stato vita, e, in quanto tale_, 
ci ha maggiormente avvicinati al «Signore della v, -

~~ ' ' 

3) È infine, testimonianza pubblica fatta 1n piazza, 
delle verità in cui crediamo e che hanno segna to la 

nostra vita . 
A conclusione riportiamo alcune impressioni dei ra­
gazzi che hanno partecipato a questa giornata: .. 
«Ci siamo divertite molto, abbiamo fatto molte am1c1-
zie con ragazzi di altri paesi, ci siamo trovate bene e 
abbiamo giocato volentieri. Siamo contente di aver 
partecipato e vogliamo continuare a far parte 
dell 'A.C.R.» 

Giuliana e Iris 

«Ci siamo divertite moltissimo, abbiamo imparato 
nuovi giochi e nuove canzoni, abbiamo imparato a 
s tare insieme e cl è piaciuto molto. Abbiamo fatto co­
noscenza con p ambini di paesi lontani , abbiamo gio­
cato con toro e vorremmo riveder!, e conoscerne 
altri». 

Francesca e Lui sa 

FESTA pELL'ORATORIO 

A conc lu sione dell 'anno catechist ico oratoriano 
i è ce lebrata la giornata dell'Oratorio che ha avu to 

inizio il saba to 26 Maggio e si è conclusa la domenica 
27 . Le due giornate sono serv ite per sensibilizzare la 
popolazione che per alt ro non ha mai fa tto mancare il 
proprio sostegno per le opere formative e sociali di 
grande significato, come sono quelle che svolge l'Ora­
torio Parrocch iale. La festa si è aperta il sabato con 
musiche varie dei Miusicans ed è proseguita domeni­
ca, dopo le funzioni religiose alle ore 15, con lo spetta­
colo in teatro, presentato dal prestigiatore Aime e 
continuato con l 'estrazione della lotteria e numeri va­
ri sostenuti dai piccoli della Scuola Materna e degli 
allievi della scuola di danza. 

elle due giornate ha funzionato anche una cuci­
na casareccia a curafel gruppo dell'Orntorio. . . . 

È stata un 'esperienza non solo posn1va ma s1gmf1-
ca tiva perche ha saputo coinvolgere molti genitori, ha 
responsabilizzato molti animatori, ha ensib ilizzato 
di piu gli educatori dell 'Oratorio. 

Campo Ricreativo Estivo 1984 all'Oratorio 

Tempo di vacanze, tempo di campi estivi. Il nostro 
Oratorio parrocchiale proporrà a~che quest 'anno 
l 'esperienza del campo estivo, meglio conosciuto co­
me GREST. 
1 motivi a favore sono molteplici e si possono riassu­
mere tutti nel tentativo di offrire ai ragazzi la possibi· 
lità di esperimentare autentici valori uma~i , q~ali : il 
senso della responsabilità personale e sociale , 11 sen­
so della creatività e della gratuità , il senso dell 'amici­
zia. È importante non considerare l'i nizi ativa alla stre­
gua di un ufficio di collocamento per persone che al­
trimenti non saprebbero cosa fare . Il campo estivo va 
preso seriamente , almeno da ~arte degli adulti , per­
ché implica una scelta educativa. . .. 
L'esperienza comprende le settim~ne di luglio e s1 ri ­
volge sia ai maschi che alle femmine . Coloro_ che da­
gli anni precedenti conoscono la strutturazione del 
campo estivo sanno quanto esso sia di sti_molo ~Il~ 
socializzazione, all ' inventiva e alla fantasia , qu1~d1 
non ci dilunghiamo nella descrizione dei contenuti e 

degli orari. . 
Doveroso é il ringraziamento anticipato a tutte le per­
sone che ci accordano fiducia e soprattutto a color? 
che , in funzione di animatori, metteranno a disposi­
zione tempo, energie e buona volontà per garantire la 
buona riuscita del campo. 
Coloro, soprattutto giovani , che vogliono fare una 
esperienza come animatori o , comunque, dare In 
qualche modo una mano , sono sempre benvenut! . 
Prendano Il coraggio a due mani e si facciano avanti. 
Li aspettiamo. 

/)011 (,1 c111111 (' /)1/11 (,rn ll'p fi e 

L'angolo dei poeti 

A GINO AGOSTINELLI IL PREMIO DI POESIA RE­
LIGIOSA PER LA SEZIONE DIALETTALE 

Il concorso di poesia religiosa «Gaudium Ma­
gnum» indetto e organizzato dall'Assoc iazione Arte­
Poesia ha ottenuto un notevole successo tra i poeti ita­
liani . 

Oltre 300 scrittori diversi hanno infatti inviato 
circa 600 elaborati, che hanno messo a dura prova i 
membri delle due giu rie, quella per la poesia in lingua 
e quella per la poesia in dialetto bresciano. Per la se­
zione dialettale è stato premiato il nostro conci ttadi­
no poeta Gino Agostinelli che ha ricevuto il premio 
dal Vescovo di B rescia, Mons. Bruno Forest i . 
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I :,:::::.t Pmdl, fam on plué,a I 
I Tègnèm la ma sòl co, per carità; E~. 

Daga 'na sedasada ai mè pènsér; 
Tlrèm le orècie sè no zo dè ma! 

,.;. Tègnem a mènt dé è not i me doér, 
Aldèm quando chè go dè trèbulà, 
(fam mlga strengulà la me moér 
quando chè la cumlncia a ulì begà). 

Tègnèm dè lons dè tote le magagne, 
Dè tocc I Padre Eterno dè strèpàss, 
Dè chi chè romp al prosslm le ... caagne, 
E' fa chè me a nlsii ga daghe 'mpass. 

Adès chè 'I mé liimì l'è ré a finis 
Fam sto plazèr, Signur del Paradls! 

Dì mal chè l'è 'mbro,t dè 
sè no l'è sera. 

Al nost Slndec 

El sindec de Maru 
le de amira 
se le bu de scu lta, 
tocc chi che a en Comu a reclama 
Che chi che olla luce 
Chè chi che ol la st rada 
Chè chi ch e ol l 'asfalt. 
Poch eiddis en be 
tane eiddis en mal. 
Ma lu, le prope bù 
ed d 'escon1rades nisù 
e/ se rca de appianà 
tote le di/ ficoltà . 
Caro Cemminia 
1à ghe de iga pasencia, 
elvegnerà che/ de 
che Sindec ta sarè piò te, 
e alura ala tò Chà, 
visi al fogatì, 
o magare sol so/a 
ta s tarè a riposà 
de tote le scartofie 
e i fastidè del Comù 
presi ta sa desmentegaret 
perchè i niudì 
de fa giugà 
ta gavret anche te. 
l ntat noter poarec 
ente ringra zia tani 
de 1011 e/ be 
che ta se stai bu de fa 
in ches ti poch agn. 

GIDIO PUSTt 

Al nost Pret 

El nost Pret de Marù 
là deeses prope bù 
se i ga ria a tignisà 
tota la comunità. 
In d'ena comunità 
quacc laur che ghe de fà; 
i scecc de la cresma 
e de la cominiu de preparà. 
Con i fi oi ghe de dialogà 
anziani e ma/ac de nà a troà. 
lnfe rem ·de confesà 
e de comun icà. 
E tote le scartoffie 
che ria al de d'en coo 
de fa pasà e de compilà. 
Ades de /aurà alghe nà a mo de pio 
perchè al se miti/ con pasiù, 
a preparà le san te missiù. 
Allura 10cc ensema 
se rcom de daga ona mà 
che lù a la matina 
quanc che / dis la mesa prima, 
al Signu r al gha didarà, 
Sig1111r ta raco mande tota la me co mirnità. 

GIDIO rus.:rl 



Cronaca 

iESTA DEL MUTILATO E DELL'INVALIDO DEL 
LAVORO 

Si è svolta Domenica 29 Aprile a Marone , la Fes ta 
del Mutilato ed Invalido del Lavo ro con una nutrita 
pa rtecipazione di mutilari ed invalidi provenienti da 
tutta la provinc ia, on le loro bandiere e labari, nono­
stante la concomitanza del Raduno Regionale a Mila­
no . 

Al raduno presso la Scuola Materna , con l'esibi­
zione delle Maggiore! e la Musica di Darfo Boario Ter­
me, è seguito un rinfresco con la presenza delle Auto­
rità Civili e Militari ed il Presidente Provincia le e a l­
cuni con iglieri dell'A .N.M.I.L. 

Indi Corteo preceduto dalla Musica, Maggiore! , il 
Gonfalone del Comune, le Bandiere delle varie Asso­
c iazioni Locali ed i Labari dei Gruppi Prov inciali , se-
guito dalle Autorità e dalla Popolazione. . 

Sul Sagrato è seguita una esib izione delle Magg10-
ret accompagnate dalla musica . 

ella Parrocchiale, S. Messa celebrata dal Parro­
co don Gianni Albertelli in suffragio dei Caduti sul La­
voro, a cui ha fatto seguire parole toccanti del loro sa­
crificio. 

Indi al Monumento dei Caduti su l Lavoro è s tata 
posta una corona di alloro, ed il Celebrante ha bene­
det.to le modifiche apportate al Monumento stesso. 

Dopo parole di c ircostanza del Sindaco, il Presi­
dente Provincia le dell'A.N.M.l.L. Cav. Scalvinoni, ha 
pronunciato il Discorso Ufficiale toccando i problemi 
del! ' Associazione. 
Si è quindi proceduto alla consegna di artistiche tar­
ghe riproducenti il Monumento , al Presidente Provin­
c ia le Cav. Scalvinoni, a lla Rag. Manguzzi rappresen­
tante dell'INAIL, ed una artistica medaglia d 'argento, 
con iata dallo sc ultore Medici, (presente alla cerimo­
nia) con Pergamena, al Mutilato Pietro Ghitti per l'ap­
porto dato al Gruppo dell'A.N.M.l.L. di Marone . (Una 
targa di bronzo è stata pure consegnata all'Invalido 
Andrea Omodei non presente a lla ce rimonia per ra­
gioni di sa lute). 

Il Gruppo di Marone dell 'A.N .M.l.L., con una set­
tantina di iscritti, è uno dei più attiv i e vecchi della 
Provincia di Brescia. 

La Provincia di Brescia ha in It al ia il triste prima­
to per il maggior numero di infortuni su l lavoro . Dalle 
s tati s tiche attuali i mutilati ed invalidi sono circa 
24 .000 di cui circa la metà sono aderenti a ll 'A.N.M.I.L. 

Scopo princ ipale dell 'As soc iazione è di promuo­
vere le norme ant iin fortunist iche, la riabilitazione dei 
mutilati pe rchè vengano riassorbiti nelle Aziende do­
ve purtroppo hanno la sc iato parte delle loro membra. 
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f: NATA UNA «COOPERATIVA ... 

Il 16 marzo 1984, dopo un periodo di gestazione lungo 
e difficile, si è costituita di fronte ad un Notaio la Coo­
perativa di Solidarietà «Il Pon te» con sede in Marone. 
Perchè una Cooperativa di Solidarietà a Marone? Per­
chè ora come non mai è impellente cercare di fare na­
scere e sviluppare iniziative che perseguano in modo 
stabile ed organizzato il re inserimento socia le e lavo­
rativo di ci ttadini in condizioni di devianza ed emargi­
nazione (quali ex tossicodipendenti in fase di recupe­
ro, portatori di handicap o altri) . 
In che modo la Cooperativa spera di realizzare questo 
«reinserimento?» Cercando e gestendo in maniera re­
sponsabi le le occasione di lavoro che si è in grado di 
appaltare presso Privati e Enti Pubblici. In altre paro­
le su questa base di lavoro, in cui impegnare a lcun i 
giovani accanto a quelli « in difficoltà », rea lizzare una 
possibilità di guadagno per chi è emarginato, ma an­
che st imolare la cresc ita e la maturazione di queste 
persone, la loro capacità di comunicazione e di stare 
insieme, di assumersi responsabilità, di affrontare 
difficoltà e problemi e risolverli . 
Lavoro dunque, ma anche e soprattutto , nel la speran­
za dei Soci, esperienza com une nell'ai utare e ne ll 'ai u­
tarsi. La Cooperativa agisce in collegamento e colla­
borazione con gl i organism i del movimento Coopera­
tivo e per lo statuto che si è data, e per le fi nali tà che 
persegue escl ude ogni possibilita di lucro per i Soci . 
Al momento la Cooperativa ha a disposizione un pic­
colo laboratorio , ma con qualche aiuto (appena supe­
rale le solite difficoltà burocratiche e logistiche) si 
trasferirà in un locale più grande e idoneo a lla presen­
te attività e, nel lim ite del possibi le, aprirsi ad altre. 
La sera dell'8 giugno, presso l'Oratorio (Centro S. Giu­
seppe) è stata presen tata la Coopera tiva «Il Ponte»; i 
ci ttadini hanno partecipato numerosi , dando prova di 
molta sensibi lità. 
Solidarietà fatt iva e concreta l'hanno dimostrata colo­
ro che si sono messi disponibili come Soci Volontari e 
quanti hanno contribuito a ll a rea lizzazione del «Ban­
co vendita;, a cui va il piu sincero e riconoscente rin­
graziamen to. 

I Soci della Coopera1iva «Il Panie» 

P.S .: La presenlazione non ha voluto esse re una « Ve1ri­
na » ma il primo passo conc reto con quanli, anch e al di 
fuori de lla Coopera1iva, hanno a cuore quesli proble­
mi. 

ELENCO DEI SOCI FONDATORI 
Dr. Brignone Giovanni Presidente 
Bontempl Giacomo Vice Presldeute 
loda Bentoglio Caterina Segretano 
Guerinl Irma Guerini Daniela 
Galli Uber Bontempi Enrico 
Cristini giacomina Campioni Prospera 
Fraf!ceschetti Bruna 

Giornata di splritualità all'Eremo di S. Pietro 

La gioranta di spiritualità, indetta dalle don ne d i A. C. 
si è svo lta il 13 g iugno a S. Pietro in un clima di sere­
nità e insieme d i impegno fervoroso . 
Per ch i ha vissuto l ' intero giorno lassù è stato un tuf­
farsi insolito e benefico dentro la parola di Dio, da 
quella impressa nella natura armon iosa e pac ifi cante 
che attornia l 'Eremo, a quella proc lamata dalla Litur­
gia delle Ore, med itata negl i incontri comunitari , ce­
lebrata infine nell 'Eucarest ia che ha conc luso il Rit i­
ro. Per tutte le partec ipanti , un buon gruppetto al mat­
tino che nel pomeriggio si è accresc iuto di num~p. 
credo sia stato un tempo di ristoro da una parte e di 
scuotimento spirituale dall 'a ltra . 
La Parola di Dio non concede alcuna indulgenza alla 
retorica e al devozionismo formale, ma sprona alla 
concretezza di traduzione nell a vita ; non è tanto d ifli­
cile da cap ire , quanto scomoda da vivere, perché la 
sua semplicità urta contro il nostro ego ismo innato e 
smaschera le nostre quot idiane vil tà. 
Da lassù abbiamo raccolto l ' inv ito a rendere più fre­
quente la veri fica della nostra es istenza su~ Vangelo , 
per essere nel mondo d'oggi veri «Figli de l Padre», at­
tuali pro lungament i del Cristo , creature nuove anima­
te dallo Spirito , capac i di realizzare davvero la «civiltà 
dell 'amore». 
A LUIGINA ZANOTTI IL PREMIO BULLONI DELLA 
BONTÀ 

Nel pomeriggio del 7 maggio, in Pa lazzo Loggia, il 
Sindaco Trebeschi ha consegnato alla nostra os tetrica 
LUIGINA ZANOTTI l'attestato per il premio della 
bontà BULLON I 1983. 

La premia ta è rimas ta sorpresa nel ri trovare il 
proprio nome tra i segnalati ed avrebbe preferito con­
tinuare nel nascondimento la sua opera di altruismo, 
come gesto quotidiano e naturale verso ch i è nel biso­
gno, anche perchè è consapevo le di non essere l' unica. 
In vece la commissione del premio ha ritenuto oppor­
tuna la segna lazione perchè è cosa buona che vengano 
mess i in risalto anche gli atti di generosità soprattut­
to nascos ta, a edifi cazione di tutti . Il Bullon i '83 ha in­
teso fare emerge re frammenti sparsi di impegno civi­
le e mo ral e perc hè possano indurre anche a lt ri a por­
tare il loro piccolo mattone per il conforto di chi si 
trova in particolari difficolt à . 
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Cronaca parrocchiale 
I pi coli della Scuola M terna In gita gioiosa II Cara­
vaggio. 

Ore 9,.0 del 1, giugno dopo a,-c 1 salutato le mamme , 
i pap, (che g1 idano le ultime ra comandazioni) il pull­
man si mette in moto. i parte' Destina,ione Caravag­
gi e, ·ome seconda tappa, il Parco Faunis tico «Le Co­
renellc» di \'albrembo (Bg). l bambin i ono in subbu­
glio e vi ibilmente t'mozi nati. Per molti di l_oro que­
sto è il primo , iaggio he compion «da soli», senza 
cioè i genitori. e quindi costi tuisce quasi un momento 
per spe1 imentare la propria autonomia. 
Il , iaggio procede bene, senza in on,en ienti di orta 
Finalmente, a , ,·istata con un grido di en tu iasmo, ec­
co puntare la cupola della Ba ilica di Caravaggio. In 
pochi minuti la raggiungiamo ed ora eccoci dava nti 
alle tatue della Madonna e della Pa torella. I bambi­
ni ne cono cono già la storia, avendogliela raccontata 
la suora il giorno precedente. Si 1·ecita qualche pre­
ghiera e poi le vocine i levano ad intonare una canzo­
ne dedicata a Maria. Quindi u ciam e facciamo una 
bre,·e so ta nei prati che circondano il santuario. Qui i 
bambini danno fogo a tutta la loro vitalità altando, 
giocando, rincorrendosi cocca il menogiorno e la 
fame comincia a far sentire i suoi timoli. Ci dirigia­
mo quindi ,erso il refettorio. Durante il percorso i 
bambini scambiano aiuti e commenti con altre comi­
tive di bimbi di scuola materna, e si la ciano vo lentie­
ri di trarre dalle numerose bancarelle colorate spar­
se qua e là 

Giunti a l11 efe tt orio tutti ma ngi a no avidamente , ma a 
qualcuno ques to pur o modo s tanzone deve fare 
un ' impre s io ne s tran a. Infatti, una volta a casa, rac­
con te rà a ll a m a mm a: «Tutto bello, o lo una cosa brut­
ta: c i ha nn o fatto mangiare in coll egio!». 
Più tard i, partenza per lo zoo. Sul pulmann già qual­
CUélO sonnecchia, m a basterà la vista dei numerosi 
a nima li per r isveglia re gli s tupori e gli en tus iasmi. Le 
educa tri ci e la France ca hanno un gran daffare a te­
nere a bada i gruppe tti che si sparpagliano quà e là 
nella foga di amm irare tutto in una so la volta! Grida 
di meraviglia si a lzano soprattutto davanti a lle gabbie 
delle tigri , delle scimmie, dei lupi , a i rec inti delle gi­
raffe, dell'elefante (che ai bambini deve sembrara im­
menso!)/ a ll a va ca dell'ippopotamo. Qualche attimo­
di pa u r'a usc ita il passaggio dinanzi a ll a gabbia del 
leone e delle leonesse. Ma un bambino rassicurerà 
tutti co n voce tonante: « on dovete avere paura: ci 
penso io» 
Ci sediamo dunque all'ombra di un fresco pergolato e 
qui ci riposiamo. Ai bambini vengono distribuiti tor­
ta, tè, gh iaccio lo, e quindi i rifoci llano. 
Infine ,' giunge l'ora della partenza e i bimbi, un pò a 
malincuore, sa lutano gl i animali. 
Cosi si conc lude una gita che è tata occasione di nuo­
,e cono cenza e importante momento di ocializzazio­
ne. 
Adesso però i bambini sono proprio un pò stanchi e 
sul pulmann si vedono occhielli chiusi dormire beata-
mente. _ 
All'arrivo l'espressione un pò preoccupa ta degli occhi 
delle mamme (siamo infatti un pò in ritardo) si cam­
bia in espressione gioio a che si unisce a quella del 
prop110 bambino 

Nella foto · Suor Primitiva , suor Servilia e Catia con I 
bambini dell 'Asilo in visita allo Zoo. 
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SPIGOLATURE DI ·STORIA 
Acquisto per la costruzione della nuova chiesa 

li 27 giugno 1698 la Comunità di Maronc acqui~ta la 
propri e tà degli credi di Tomaso Caccia, a l prev.c1 di 
L. 750,20. Si tra ila cli un a a bitazion e con terreno adia­
cente, s iti in Ma rone, ne ll a cont rada de l Porto di an­
to Martino . 
Fanno da tes timo ni davanti a l not a io i s igg. Antoni o 
Zino, Giov . Andrea Guerino, Pietro Magg io, tulli e tre 
residenti a Marone. 
L'a tto notarile recita così: «La spett. Comunità di Ma­
rone, si tu a ta sopra la riviera de l lago, dopo aver dec i­
so e deliberato di fabbri ca re una nuova chiesa par roc­
chiale, s i trova nella necess it à di comperare il s ito bi ­
sognevole per la costruzione e la fabbri ca di detta 
chiesa. Pertanto a ll a prese nza dei figli di un certo To­
maso Caccia , i Sindaci della Comunità di Marone 
comperano in nome della comunità la metà dell 'edifi ­
cio del Torcolo , comprendente la case tta a monte del 
Torcolo indivisa con i fratelli Rossett i di un ce rto An ­
tonio, e gli uten s ili di dello torcolo che se rviva no pe r 
torcolar gralle e fabbr icar olio, oltre a lla casa s i ac­
quista anche un pezzo di te rra (colla). 
Per le misure di stima sono incaricati i fratelli Silve r­
stro e Antonio Romedi , fabri murari di Sale . 
In caso di disaccordo, daranno il loro insindaca bil e 
g iudi zio il Rev. Sig. Rettore di Marone e Don Antoni o 
Guerino , dello il caporale agrimensore. 
La lunga elencazione di ogni possibile controve rs ia, 
termina co n la registrazione notarile. 
Roga tum a me Laurentio de Ghillis , otaio». 

Decreto di restauro e ampliamento della 
vecchia chiesa 

Aiutati anche dal «memoriale » del Parroco Bertoli , ri­
leviamo che prima della costruzione della nuova chie­
sa, s i e ra esamina ta la possibilità di ingrandire la vec­
chia , ubicata tra la casa S. Giuseppe e il sagrato. 
Nel ben quadro del nostro celebre pittore Pompeo 
Ghilli , è raffigurata , sotto l'immagine della Madonna 
tra i santi, la Co ntra da del Porto di Santo Martino con 
la chiesa vecchi a, che aveva la fac c iat a rivolta verso 
nord . 
Curiosando nell 'a rchivio parrocc hi a le abbiamo trova­
to un documento che rec ita: « Decreto di res tauro de l­
la vecc hi a chiesa» su esso s i dice che il 20 marzo 1706 
fu presentata a l Duca di Venezia un a domanda ei a par­
te de l Rev. Pietro Ghitti, a nome della comunità di Ma­
rone, int e a ad ottenere l'autorizzaz ione di a mpli a re 
la chi esa di Sa nto Martino. 
Su da ta 11 luglio 1706 il Duca Valerio emanava il de­
cre to che autorizzava i ri chi edenti di Marone, Vill a 
de l te rritorio bresc iano, ad eseguire il proge tto di re­
s tauro e a mpli a mento, in poca estens ione, cli qu e ll a 
c hi esa di Santo Martino, purché l'o pera pietosa mede­
s im a venisse realizza ta se nza aggravio ad a lcuno ma 
da l vo lontaro conco rso di e lemosin a, e purc hè lo pa­
zio del terreno necessa ri o a ll a fabbri ca ri po nd e~ e 
uni camente a ll 'es ige nza di contenere i fede li pe r la 
Pi e tà Fes tiva. 

Permuta per la cofltruzlone della nuova chle a 

li 26 maggio 1723 viene -.upulat<1 una permuta fra la 
'> pelta Comunita di Marcme ,. il '>li! L()rcn/(J (Jhiw . 
I etta p ·rmuta rende definitiva una c..<111ven11<,nc del 
I O marzo 17 1 O per la quale rl con<,1gl10 della u1munita, 
si ta in cont rada della pia//a , dava al Pettr,re Don Bar­
to lomeo ,hitt i, succedutc1 al Rev Bartolomeo Pietr(J 
boni d i Monno morto nel 1719, tanta parte d1 11rto in 
luogo di quello occupato e da occupar<,i per il prose­
guim ento della cos tru1.10ne delle fondamenta della 
chi esa e della s trada attorno, per le Proce'>sioni. 
li reperimento del la parte di orto si ottene\a median­
te la permuta dell 'orto del sig. Lorenzo Gh1tti con la 
casa detta «il Carbonile» di proprieta della Comunita 
di Ma rone e che 5i trovava in con trada del Forno, e 
confin ava anche con la strada del Foppello 
L'a tto di permuta era rogato dal notaio Lorenzo de 
Ghittis, alla present.a dei Sindaci: Cristoforo Ghitti, 
Giacomo Buontempi e Giovanni Ghiui. 

c. e 

SAN MARTINO ED IL POVERO 
( Scultura Romanica I 
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Lettere in redazione l 
DAL BRA ILE 

Bclcm 10-3- 1984 

Carissimo Don Gianni , 
la pace del Signore sia con te . Ti 
ringrazio della tua lettera di Gen­
naio. cusami il ritardo . Ormai tut ­
to Marone sarà immer o e pronto 
per la Mi sione Popolare. Puoi es­
sere certo che prego ogni giorno 
perchè tale avvenimento sia un 
tempo di conversione personale e 
comunitario. Grazie degli auguri; 
io stavo così bene nella mia missio­
ne di S. Felix , tra gli Indios. Ma 
adesso ho dovuto lasciare quel 
campo di lavoro per servire la Re­
gione come Superiore Regionale. 
Siamo 42 missionari, e c'è bisogno 
che qualcuno faccia questo servi­
zio di collegamento e unione . Cer­
cherò di fare il meglio possibile 
per essere al servizio degli altri 
mi sionari. L'anno venturo avremo 
una riunione di tutti i regionali Sa­
veriani in Italia e così farò una ca­
patina a Marone . Voglio ringrazia­
re tutti i maronesi , che mi hanno 
scritto e gli auguri che mi hanno 
fatto per il 25° di Messa. L'ho cele­
brato nella comunità più povera 
della Missione e tutti sono rimasti 
molto contenti. 
Saluti a tutti e arrivederci. 

Padre Mario 

Belém, Pasqua 1984 

Carissimo Don Gianni, 
buona Pasqua: auguri che si se nro­
no ripetere in tutte le lingue. Vorrei 
che questi auguri fossero tutti spe­
ciali per te, che ti diano una vita 
nuova: la vita piu piena in tutti i 
se nsi, la vita de l Riso rto. 
Ie ri ho preso la corriera per recar­
mi alla periferia della cinà per par­
tecipare alla v ia crucis delle favelle 
di Belém. Ad un certo momento e 
entrata una donna con due bambi­
ni piccoli, poverissima, s ta va ritor­
nando a casa. Mi ha fatto ricordare 
Raimunda, una giova ne ragazza ve­
nuta in ci na anni fa in cerca di la­
voro e di condizioni migliori. Vole­
va aiu tare i genitori vecchi e amma­
lati. Si era rifugia ta in casa del/~ so-
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rei/a sposa ta co 11 Antonio. Passa no 
i mesi, lavoro non ne trova . Un gior-
110 appare i11cinta, ha un bambino, 
sano, belli simo ch e c resce bene. 
Raimunda l 'aveva accenato con 
m o lto amore. Ma le con di zioni eco­
nomiche della sore lla peggioraro­
no. Antonio fu licen ziato dal lavo­
ro, molte volte non avevano quasi 
niente da mangiare. 
Un giorno il bambino si ammala. 
Raiumnda disperata non sa che fa­
re chiama il cogna to e dice: «Anto­
nio, andiamo in città dal dottore ». 
Prendono la corriera vanno al cen­
tro della cinà all 'ospedale pubbli­
co, ma il bambino non è accenato 
perchè non ha il registro di nascita. 
Battono alla porta di altri ospedali 
e cliniche parricolari. Niente da fa­
re. Sono poveri e i dottori trovano 
sempre una scusa per non aiutarli. 
È sera, non resta che ritornare a ca­
sa dopo una lunga giornata di co r­
rere di qua e di là. Risalgono in cor­
rie ra . Raimunda porta il bambino 
in braccio, coperto con uno s traccio 
vecchio. La corriera co rre ve loce 
sba lottando i passeggeri per evita re 
le numerose buche della s trada. Ad 
un certo punto Raimunda sen te che 
il bambino ha un tremore forte e 
un sussulto .. . la mamma ha un pre­
sentimen to e dice a Antonio: «il 
bambino sta per morire, fa qualco­
sa». « Taci Raimunda, dice Antonio, 
fai finta di niente, se no fermano la 
co rriera, chiamano la polizia e ci 
arres tano ». Raimunda ha un nodo 
alla gola, ma resis te, non dice nien­
te. Palpa le manine del figlio: sono 
fredde ormai è morto, allora Rai­
munda vorrebbe gridare dal dolore, 
ma ha paura, rimane zina. Arriva­
no in casa, dice niente a nessuno e 
a/l'indomani di nascosto seppe lli­
sce il bambino, ma nel suo cuore ri­
mane un dolore profondo ... 
Due anni dopo Raimunda ri velò la 
tragedia ad una amica, che le disse 
«come hai fatt o a so / f rire tanto?», 
Raimunda ha risposto: «Per noi po­
veri non rimane altro ch e so ffrire , 
ma Dio ci aiuta, un giorno le cose 
ca mbieranno » (/ano citato dal P.C. 
Me sters). 

Casi come questi purtroppo fee ne 
sono tanti. Il nostro lavoro missio­
nario tra questa gente è aiutarli a 
prendere coscienza dei loro diritti 
unirsi e cambiare le stru/lure (ngiu'. 
ste che causano tanta poverrà. mi­
seria e dolore. 
La corriera si ferma, sqendo 
anch 'io sono arrivato in questa fa ­
vella di Belém, cammino su assi 
marce, nel fango, nella sporcizia ... 
Mi domando «dove trova questa 
gente la forza di resistere tanto? ». 
Gesù è risorto per darci una vita 
più piena. Le comunità locali stan­
no prendendo coscienza dei loro di­
ritti e impegnandosi meglio. Con 
l 'aiu to del Risorto «le cose cambie­
ranno ». 
Ma perchè tanta ingiustizia? Per­
chè tante na zioo ni ricche e tanti in­
dividui sono diventati egoisti e ac­
cumulano. 
Cristo risorto ti chiama ad una vira 
nuova, qual'è la tua risposta ad es­
sere solidale con ques ta gente? Gra­
zie di tulio. 

P. Mario 

Medina 29-3-1984 

Carissimi amici, 
è ormai più di un mese che sono 
rientrato in Brasile dopo i 5 mesi 
trascorsi in Italia per il corso di Ve­
rona e pe r l'attesa del nuovo visto 
di reingresso. Ho potuto incontrare 
molti di voi durante la mia per,na­
nenza, anche se un pò vagabonda, 
in terra italiana e godere della vo­
s tra simpatia, del vos tro interessa­
mento, della vostra amicizia e del 
vostro aiuto. 
Anche quelli di vo i che non ~o po­
tuto rivedere li h o sen titi v icini. 
lo ho ripreso il mio servizio di prete 
fra questa gen te. Durante la Quare­
sima ho visitato tutte le comunita 
della campagna, 27 in tuuo e cel­
brato con ciascuna l 'Anno Santo, 
con la riflessione sulla parola di 
Dio e la vi ta della gen te, con 1~ co11 -
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feHio11i, la Messa, il Bauesimo. Il 
/4 apri le verra11 110 da tuue le comu-
11ita in pellegrinaggio a piedi fino 
-qui a Medina per concludere insie­
m e l 'An no San to e la campagna di 
fraternità ch e ha come tema: per­
chè tuui abbiamo vita . 

Più avanti vi scriverò con maggior 
ca lma. Per ora vi voglio far giunge­
re i miei sa luti. Il Dio della vita vi 
doni di gode re, di apprezzare e di 
promuovere la vita di ciascuno di 
voi e di quelli ch e incontrate nel vo­
stro cammino pensando sempre, 
che fuori dalla porta di casa di cia­
scuno, ci sono milioni di fratelli 
che louano per sopravvive re. Dio vi 
benedica' 
Con gran de affeno 

Don Giuseppe 

DALLA COLOMBIA 

Carmen de Bolivar 7-4-84 

Caro Don Gianni , 
sempre per me è un piacere com u­
nicare con lei e con i maronesi. In 
primo luogo il mio cordial sa luto a 
tutti . Io sto bene e sono sempre 
con tento della mia vita; non so se 
ques ta felicità sia un anticipo della 
felicità eterna. Ho un valido coope­
ratore nel diacono Ruben Dario 
senza contare l'a iuto che mi viene 
dato dal Dott. Carcamo, dalle 5 
Suore, dai 70 impiega ti e dagli ope­
ra i che lavorano ne lla cos truzione 
del cen tro giovanile campesino. 
Credo c he la mia parrocchia sia tra 
quelle dove c'è più lavoro pastora­
le: l'anno corso ho celebrato 417 
matrimoni e 1383 battesimi, fune­
rali con Messa a domicilio , ecc. Gli 
ingegneri e Archittetti non conco r­
dano nel preve ntivo del centro gio­
vanile; alcuni dicono 20 mili oni di 
pesos, alc uni dicono 40 mili on i di 
pesos; intanto si va avanti, confi­
dando in Dio e negli uomin i di buo­
na volontà. 
Da ll a foto può apprezzare la gra n­
dezza dell'opera. Quando crede be­
ne mandarmi qualche milione li ac-
e tt erò ben volentieri . Saluti a tut ­

ti . 

Padre Giovanni Cristlnl 

0/\LL'/\FIUC/\ 

N1amurenza Pa ~qua 84 

Caro Don Gianni, 
so no vicino a te e alla popolazione 
maronese in ques ti giorni tanto im­
portanri per le missioni. Speriamo 
che tuua la parrocchia po ssa corri­
spondere a/l 'abbondanza della g ra­
zia de l Signore. A te e parrocchiani 
tanti auguri e salut i co rdiali. 

Don Gianni Cristlni 

DAL MOZAMBICO 

Mozambico Pasqua 84 

Carissimo Don Gianni , 
un pò in ritardo ma con affetto 
vengo a porgere i miei auguri di pa­
ce a tutti voi. A volte quando vado a 
visitare gli ammalati a ll'ospeda le, 
di fronte a giovanotti paralizzati o 
senza gambe a ca usa della guerra, 
mi riesce difficile dire una parola 
buona. Quando poi chiedono s iga­
rette che non si trovano, libri da 
leggere, specialmente la Bibbi a, mi 
trovo ancora più in difficoltà. Ma 
la domenica pomeriggio con un 
gruppetto di giovani visit iamo i 
malati, portando loro qualcosa che 
infonde un po' di coraggio e poi an­
diamo nelle prigioni che sono pie­
ne zeppe e senza nessuna condizio­
ne umana. È s tata questa la nostra 
scelta nell'Anno Santo e pensiamo 
che continuerà anche in segu ito. Io 
sono incarica to della carità me­
diante l'an imazione dei giovani e 
perciò il lavoro non mi manca. 
Sempre unito a tutti. 

Vostro Frate! Piero Camplani 

DA VARALLO 

Varai/o /8-4-84 

Rev.do Don Gianni, 
nella gioia che a noi viene da Cristo 
Riso rto, sempre ricordandola assie­
me a Don Giuseppe e a tuui i par­
rocchiani di Marane , porgo i miei 
migliori e se ntiti auguri di Buona 
Pa squa, avvalorati da preghiere per 
il bene spirituale di tuui i marnnesi 
ch e tanto amo nel Sig11ore. 

Suor Crocifissa Gorini 

HJ\ J(.();\fA 

ffoma 28-3-84 

f< ev. !Jon (.,tanni, 
111 comunita di Marone abbiamo 
leuo, a .suo tempo, che in Parroc­
chia si sarebbero celebrate le Mis­
sioni. A tulti si raccomandava di 
prepararsi e di pregare perche lo 
spiri to del Signore disponesse gli 
animi ad accogliere con fede la g ra­
zia straordinaria . Anche noi abbia­
mo pregato in comunita e con i 
bambini e siamo rimaste unue a 
tutti voi, spiri tualm ente. ei pro5Si­
mi giorni poi, assicuriamo il nostro 
costante ricordo, intensificato, af­
finche la parola di Dio, predicata e 
pregata in ogni ambiente, porti dav­
vero fruni copiosi. E mentre augu­
riamo a tulti i cari maronesi di far 
tesoro del grande dono di Dio, ren­
diamo grazie al Signore per il servi­
zio sacerdotale che lei svolge nella 
Chiesa che sta in Marane e le rinno­
viamo i nos trÌ affenuosi saluti. 

Suor Margheritina e 
Suori Francesca 

OA BERGAMO 

Bergamo Pasqua 84 

Rev.do Don Gianni , 
è un augurio speciale che le porgia­
mo quest 'a nno per la S. Pasq ua. In­
nanzitutto , come maronesi, ci sen­
tiamo coinvolte nelle Missioni con 
la nostra preghiera e col nostro a­
c rificio di ogni giorno, perchè i ma­
ronesi abbiano a trarre il miglior 
frutto possibile da un simile mo­
mento di grazia. Voglia il Signore 
gradire questa supplica, unita cer­
tamente a quella di tante buone 
persone che in pae e lavorano per 
una c rescita nella fede, nel buon 
cos tum e e nella gioiosa testimo­
nianza cris ti ana e il coraggio di 
camminare empre per le vie del 
Signore come hanno imparato du­
rante la Santa Miss ione. Spiritual­
mente unite, cordialmente sa lutia­
mo. 

Suor Lorenza Panlgada 
Suor Alessandra Camplanl 

Suor Zaira Benedetti 
Suor Cecilia Tolottl 
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Lettere 

Mnrone , 25 Aprile 1984 

Ho le tt o con interesse il giornale 
parrocc hinlc negli articoli riguar­
dnnti i giovnni e l'Oratorio. Il pro­
blema dei giovnni non è so lo maro­
nese e quando si è tratta to di af­
front a r! s i è messa al primo posto 
la sc uola, al econdo l 'occ upazione 
giovanile e vi fu chi di s e a ll ora 
che la scuo la sa rebbe s tato un o tti ­
mo con tenitore dell a di socc upazio­
ne giovanile. 
Forse anche per questo la con testa­
zione t rovò terreno fertile e ancora 
oggi le comunit à civili e religio e 
ne sentono le conseguenze . Mi i 
perdonerà se ripensando ai nostri 
.tempi oso dire che i giovani hanno 
sempre dato preoccupazioni ; da 
qui le aggregazioni giovanil i e le 
associazioni di Azione Cattolica 
che coltivavano gli ideali ai quali 
ispirarsi e che guardavano al mon­
do adulto con fidu c ia perchè sa pe­
va ancora offrire a iuto e esempi di 
comportamento. Oggi le Assoc ia­
zioni sono in crisi e anche I 'Orato­
rio non è più quello di una volta 
proprio perchè i tempi sono cam­
biati ed è opportuno che certe in ­
crostazioni vengano tolte, ma l'im­
portante è che non cambino i prin­
cipi e i fondamenti perchè la Fede , 
i Sac ramenti e i Comandamenti 
non sono cambia ti . 
La prima a ttivit à dell 'o ratorio de­
ve rimanere quella format iva che 
pero va inten sificata e a ll argata an­
che con l'apporto e la co ll aborazio­
ne delle altre parrocchie. Perchè 
non rivede re gli incontri formativi 
pe r i ca techi s ti co invo lgendo la zo­
na ? Ri cordo che un anno per s upe­
rare ce rti os taco li riguardanti la 
formazione re ligiosa de i ragazzi , si 
era a rri va ti allo sca mbi o dei ca te­
chi s ti , una volta tanto , tra le par­
rocchie de ll a Vi ca ri a. 
L'es perienza e ra se rvita per il ri­
lancio e la vivacita de l la ca teches i. 
Ma l'o ra to r io e i gruppi giovanili 
devono promuovere anche attivita 
ri c rea tiva, intesa a favorire l'ami ­
c izi a e la conoscenza reci proca. Il 
bar dell 'o ratorio dovrebbe avere 
questa fin a lita, ma a nche qui qu an-
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te diffi co lt à da quando è nato e qui 
concordo col Parroco quando dice 
che occo rre mettere in a tto mag­
gior spirito di to lleranza e di ragio­
nevole fidu cia ; io osere i dire anche 
di prese nza. C'è bisogno ovunque 
di coniugare insieme to ll eranza e 
testimonianza cris tiana per la for­
mazi one al la generosi tà e a llo spi­
rito di a ltruismo. 
I nostri ragazzi sono frastornati da 
tanti messaggi che li sp ingono 
a li ' individualismo e alla confusio­
ne nello scegliere tra il bene e il 
male. 
Vorrei ricordare un 'a ltra attività 
che fa parte dell 'oratorio ed è la 
spiaggetta che a tutt 'oggi offre 
l'unica occasione per i ragazzi e i 
gruppi famig liari di trascorrere 
qualche ora al lago. Ma a nche qui 
quanta difficoltà soprattutto a tro­
vare co llaborazione . L'anno scorso 
due ragazze si sono prese l'impe­
gno di essere presenti tutti i giorni 
fino a fine stagione, ma il loro ser­
vizio avrebbe dovuto essere appog­
giato anche da altr i volontari. 
Viviamo in una società che tenta di 
mettere in secondo piano quello 
che nei nostri oratori, con povertà 
di mezzi ma con grande spirito di 
sacrificio si contin ua a fare per la 
formaz ione religiosa , sociale e civi­
le delle nostre comunità. In altre 
parole s i cerca con tutti i mezzi di 
togliere l'apporto religioso dalle 
attività comunitarie. Se non avre­
mo gli occ hi bene aperti e non co l­
ti ve remo una pass ione s ince ra e ri ­
spettosa verso la gioventù, finire­
mo per offrire tante cose a ll e nuo­
ve generazion i, ma non sapremo 
da re la cosa più importa nte e noi 
adulti sa remo i primi res pon sabili 
e un giorno dovremo rend e rne con­
to a Dio. 

Dossi Elia 

Maran e, 5 ,Maggiu 1~84 

R ev.mo Parroco, 
ho len a con anen zione sul «Noti­
ziario di vita parrocchiale» di 
Gennaio-Febbraio 1984 la rievoca­
zione dei fatti che avvennero in 
Croce di Marane il 9-11-1943. 
Ne/l'articolo, nella sua prima parte, 
quella commemorativa, dà molto 
risalto a ciò che Lei ha dello nel 
Suo intervento. Ha definito i parti­
gia ni «oppositori idea li in cerca di 
libertà . Libertà che significa convi­
venza, solidarie tà fraterna, demo­
cra zia, rispetto vicendevo le». Belle 
parole, ma solo parole perchè I in 
Croce di Marane non si sono mai 
manifestate tra gli s tessi partigiani. 
1 /ani purtroppo sconfessano il Suo 
intervento perchè sono ben diversi 
da come li descrive lo «storico » ,ed 
ex comandante partigiano Aldo 
Gambà, cui fa molto difeno la veri­
tà storica_ ma non la fantasia. 
I partigiani erano più del doppio 
dei «na zi-fascisti», erano meglio ar-
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matz, in poszvone stra tegicamente 
favorevole . Chi favoleggia di can­
noni controcarro e di idrovolanti 
dice un 'idiozia. Ci sarebbe voluta 
una se nimana per trascinare a 
braccia, su lle mulattiere del 43, dei 
cannoni con trocarro; l'impiego lat­
tico po i di idrovolanti tra le go le 
delle montagne è una cosa tutta da 
ridere! Le for ze italo-germaniche 
e rano equipaggiate con armam ento 
leggero: fu c ili mitragliatori, bombe 
a mano, mitragliatric i leggere span­
dau; armam ento adatto alla co ntro­
gue rriglia dove è fondamentale la 
ve locità di inte rve nto, la determi­
na zion e, e una buona osserva zione 
pe r individuare i focolai di resis ten­
za . 
Gli assalitori, partiti all'alba, e rano 
già di ritorno alle ore 15; a quel/ '0ra 
hanno consumato il rancio dietro 
l 'at1ua le Muni cipio di Marane. 
Pe rdite tra i partigiani: 2 morti e 
no n 8. 
Perdite tra gli a/taccanti: nessuna. 
La cicog na tedesca ha i egnalato, 
co n un solo ra zzo, un solo focolaio 
di resis ten za, esaltamente do ve ave­
va sparato qualch e raffi ca vna mi-
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•rag liatrice pesan te m essa poi fu o ri 
uso da gli s tessi partigiani. Le casci­
ne in ce11diate sono state 6 ma quel­
la di Zano lti Firmo e s tata /alta sal­
tare dai partigiani pe rch e piena di 
armi e munizioni. Anche la lapide 
che vi è muratu no n dice la verità! 
1 partigian i no n furo no colti di so r­
presa com e vorrebbe far c rede re il 
Gamba. Già il g io rn o prima il ten. 
Martini, co mandante di Croce, sa­
peva perfeuamen te de /l 'atta cco che 
sa rebbe avvenuto il giorno dopo 
(so no ancora viventi colo ro ai quali 
s i co nfidò). Ciò nonos tante, e ra tan­
to poco lo spirito di resis te re ch e 
no n s i fece nulla per rafforza re le 
difese, ma addirittura, un g rosso 
nucleo di partigia ni fu allon tanato 
ve rso Sa le Marasino pe r una non 
m eglio precisata missione di requi­
s izio ne. Praticam ente tulto e ra 
pronto per la fu ga, compreso il 
trombettiere ch e suonava la ritira­
ta. 
Pare che questo ten. Martini s ia poi 
s tato ucciso in Valle Camonica , ve r­
so la fin e della guerra, dai suoi s tes­
si compagn i. Più precisamente, 
a /l'a vvicinarsi delle for ze italo­
tedesche, so no tulti fug gi ti! Qual­
che raffica di mitragliatrice è s tata 
sparata da lontano sug li assalitori e 
su lla cicog na. Poi più nulla. Si sono 
vis ti molti partigiani ge ttare le ar­
mi individua li pe r ren de re p iù age­
vole la fu ga . 
li povero slavo Costis poi non era 
ferito ma più semplicem ente am­
malato da diversi gio rni con febbre 
a 40° e non si reggeva in piedi. È 
sta to abbandonato dai suo i compa­
gni perchè e ra un os tacolo alla fu­
ga; con buona pace ai sentimen ti di 
so lidarie tà frat e rna di cui Le i, R e­
ve rendo Parroco, ha parlato. 
L 'altro caduto, non è s tato fu c ila to 
n1a ucci o con un colpo alla tes ta 
du rante la fu ga. A veva sbagliato di­
rezione e non si e ra un ito agli altri. 
Questa è purtroppo la spiacevo le 
verità, caro reverendo Parroco; al­
tro che battaglia campale! 
In Croce di Marane non fiorirono 
ideali di democra zia nè di solidarie­
tà frat e rna, nè di rispen o vicende­
vo le. 
Man cò soprattutto que llo spirito di 
resis ten za, ch e invece Lei, co 11 la 
S ua prese 11 za acca nto al/ 'On. Nico­
len o del P.C. 1., ha voluto seg nalare 

come e1e mpio ai giovani, recando 
un pes1 imo se rvizio alla ve rita e of­
fendendo tutti que lli che, senza mo­
numenti, hanno /alto il loro dovere 
di solda t1. 
Tanw Le do vevo. 

Beppe Malnati 
P.S. - Su l Mor1i1olo s1 ci fu banaglia 
e vera resis ten za. Ma la lapide che li 
è pos ta d ice: « ... partigiani morti che 
pregano co n il nemico f ra 1el/o ca­
duto in attesa de lla Resurrezione in 
Cris to» . 
Ques to avrei voluto se ntire da Lei! 

Dist. Signor Malnati 
Ho passato copia della sua lettera 
allo storico Aldo Gamba perchè , 
se lo riterrà opportuno , possa re­
plicare . 
Per quanto ttiene alla mia defin i­
zione dei part igiani , come «oppos i­
tori ideali in cerca di libertà» mi 
chiedo ancora che cosa può aver 
spinto tanti giovani a rifugiarsi sul ­
le montagne , se non il rif iuto di 
una guerra ormai perduta e il desi ­
derio d i essere liberi . 

Il .-if, ,nin rli r.rn r.P. 

Nel caso specifico di Croce di Ma­
rane: che cosa può aver tenuto in­
sieme que i giovani , allo s bando, 
per quasi due mesi , con una orga­
nizzazione d ifettosa e con delle 
defezion i, se non un senso d i fra­
te rn ità che li a iutò a superare i di ­
sagi e a re sistere al pericolo d i fini­
re nei ca mpi di concentrame nto? 
La commemorazione di Croce e la 
mia pres enza, a l di là delle stru­
mentalizzazioni , ha voluto signifi­
care il rispetto per le vittime de ll a 
violenza e il riconoscimento che la 
Resistenza, come fa tto mora le d i 
liberazione , ha trovato nei moti del 
9-11 -43 i suoi primi , a nche se im­
perfetti , segnali. 

Don Gianni 
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(\\IO p,\1 lOl'O, 

, 1,p,ind1> d11c·11.1111c·n1c• ,t I e, . pc, qucll.1 
ll'ttt'nl ,n, Hll,\ ~d (, L>ti1t~HtO di, 11 n pi..11 

n>cch,,dc,. d,11 >1gno1 Bcppc ~l .1l11 ,111 . il 
quall' çontt•~t ~\. 1n 1nnnic1a po!t:.·n1k;1 L' 

11\lll l'l't't~uncntt .. · 0 1 todo~!'>~l . ~\lc unt a, , c~ 
n11nc·n1i da me riportali , ull o scon1ru 
,1rm.110 di • 1 où, di ~In rune• ckl 9 No­
' cmbre 19-l ì. d1c c:omunqu.: rimane . in­
c·o111e,tab1k. il pt imo ,conlro, sia pur 
: ao1i ·o e c·onlmo. di 11ahnni che ,i op· 
pO!->~ro ai na11ta~c,~ ti. ..,1no al no, t'tnbrt:' 
del 19-13 . 

Ch, h., ,cri1to la k1tera . è ,icuramen­
le un g,o,anc . ·he non ha, 1ssu10. ne da 
una parie ne dall 'ahra , quei 1ragic:i mo­
menti. 

Comunque anc he ,e a me laranno di ­
k1to molte co,c. come ,a,;,cri;,ce il «no­
s tro • che si erge a censore. rispo ndo c he 
ciò che ho scrit 10 è il frutlo di una qua­
ran tennale esperienrn di profe son.:. di 
giornalis1a e di ricerca1ore . e il tulto ri­
porta to con te;timoniame scritte e ora­
li, testimonianze che ,i po ono fac il ­
mente de;,umere dal libretto «Croce di 
Marone , la prima battaglia della Res i­
stenza » edita nel I 98 dalle Comunita 
montane ebina e Triumplina. 

S, tenga quindi quel signore. 1u1ti 
quc·i d1ktti c he ncco lla sconsi clcra la • 
mente g \1 a ltri ; la sua le tt era an,dc hè es· 
"'L'l'è una co rtl!M.'.' ed cdu a t a puntun li L• 
,~11Ì{ nL' ~torica - con1c avviene tra per• 
sonc ,i, ili - spriua livore da ogni riga 
cd è impn.:g11 nta di maleodorante fasci ­
-.,1110 . 

Cannoncini anticarro · Era no mitraglie­
n: da 20 111111 / monta te su ruote e che 
hanno ,o, tato al basso. presso Cis lano. 
1ortai «Brixia » e mitrag li a tric i pe anti 

e leggere , sono apparse in u n set tore 
dell 'opcra,ione. 
Patrioti ca tturati · Otto , cli c ui tre fuc il a­
ti dai tedeschi al forte Proco lo di Vero­
na il 16 genna io e il 1 ° Marzo 1944 -(re la-
1ione del fascis ta Sorlini ). 
Patrioti ed ex prigionieri uccisi: Cos ti s 
(s lavo), due sud african i e il tenente in ­
g lese James Knox , Firmo Za no tti (di 
Berga mo) Brena Giovanni (ca lzo la io) 
Drera Amedeo (di B resc ia) Angelo De lle 
Don ne (d i Iseo)• Totale otto . on specu­
li~mo sui morti signor Malnati! 

li tenent e Martini (fu c il a to in Vaf. 
trompia e no n in Va lca mo nica, nel gi,i­
gno de l 1944) era una spia confessa. A 
Croce cli Marone essendo a conoscenta 
di c iò c he s tavano t ramando i fasc is ti , lo 
confidò a pochi intimi (e non ag li altri 
200 pa trio ti , c he vennero colti di sorpre­
sa). 

Ne l rapporto origina le d e ll a Federa­
z ione neo fascista di Brescia, firm a to da 
Sorlini , viene citata la data de l 4 novem­
bre I 943 qua le primo incontro a Maro. 
ne e a Zone tra So rlini e Ma rtini . 

Ricordo infine a l Malna ti c he il dove­
re di solda to il sottoscritto l'ha compiu­
to fino in fondo: sul fronte fra ncese, ed 
E l Ala m e in e infine nella Resistenza, in 
m o ntagna e nelle pa trie ga le re fasciste . 
Et de hoc sa tis! 

Se ritiene opportuno, la autorizzo a 
pubblicare per in tero qua nto sopra, as­
sume ndomi ogni responsabilità . 

La ringraz io e la sa luto cordialmente . 

Prof. ALDO GAMBA 

La chiesetta di s. Antonio in croce 

I L'angolo della bontà 
Elenco delle offerte dal marzo 1983 al giugno 1984 

N.N. per opere parrocchiali L. 100.000 
I cresimati pro Seminario L. 50.000 
In memoria di Caterina Zanotti L. 100.000 
In memoria di Gheza Girolamo L. 50 .000 
Una vedova per opere parrocchiali L. 450.000 
In memoria dei cari defunti L. 70.000 
Nel 50° di professione religiosa L. 50.000 
Alla Madonna e S. Antonio L. 20.000 
N.N. per opere parrocchiali L. 200.000 
N.N. per opere parrocchiali L. 100.000 
N.N. per opere parrocchiali L. 50.000 
Nel matrimonio di Enrica e Battista L. 50.000 
Nel ~5• di professione religiosa L. 100.000 
Guerini Basilio per S. Pietro L. 300.000 
e.A.I. Marone L. 30.000 
Una f.\ia in ringraz. alla Madonna Rota L. 30.000 
Una vedova pensionata per opere parr. L. 200.000 
Una vedova pensionata per opere parr. L. 20.000 
Nel battesimo di Felappi Giovanni L. 10.000 
N.N. per opere parrocchiali L. 25.000 
In memoria di Sonetti Maria L. 100.000 
N.N. per Madonna Rota L. 10.000 
N.N. per S. Antonio L. 10.000 
Serioli Martina e Battista per 

Madonna Rota L. 50.000 
Nella partenza di Suor Vincenza L. 400.000 
Nel 25° di Suor Agapita L. 100.000 
Alla Madonna di S. Pietro L. 25.000 
N.N . per opere parrocchiali L. 50.000 
N.N. alla Madonna della Rota L. 50.000 
In memoria di Tiziana L. 100.000 
N.N. condona un prestito per S. Pietro L. 1.000.000 
Classe 1933 L. 20.000 
Nella partenza di don Gianni Cristini L. 500.000 
F.lli Zanotti di Varese 
per opere parrocchiali L. 100.000 
In memoria di Bontempi Giovanni L. 200.000 
N.N. per opere parrocchiali L. 400.000 
Classe 1928-29 L. 35.000 
Coscritti 1944 L. 20.000 
Classe 1943 L. 20.000 
N.N. per opere parrocchiali L. 300.000 
N .N. per opere parrocchiali L. 100.000 
N.N. per opere parrocchiali L. 50.000 
N.N. per S. Antonio L. 10.000 
Piva G. per opere parrocchiali L. 50.000 
Famiglia Turelli Livio per opere parrocch. L. 180.000 
Stabilimento Dolomite per S. Barbara L. 300.000 

N .N. condona prestito per S. Pietro L. 1.000.000 

In memoria di Ugo Scalmana 50.000 
Famiglia S.P. alla Madonna della Rota L. 50.000 

In memoria di Guerini Luigi L. 400.000 

N.N. in soddisfazione di un voto I. 150.000 

Ditta Feltri per celebrazione in fabbrica L. 250.000 

In memoria dei genitori 
Per S. Antonio 

L 1.000.000 
L 50.000 

In memoria defunta Caterina L. 150.000 
Nel 25 + ( di matrimonio L 50,000 
Verga Benedetto in mem. della mamma L. 100.000 
Un co llier promesso e offerto alla Madonna Immacolata 
Dan iela nel giorno della Prima Comunione L. 100.000 
N.N. per opere parrocch iali L. 100.000 
N.N. in mem. della mamma, papa e frate llo L. 200.000 
In memoria dei defunti L. 80.000 
In memoria di Zanott i Battista L. 300.000 

Giornata del Seminano: 
nella Ch iesa parrocchiale 
nella Ch iesa Vesto 
nella Chiesa Collepiano 

Giornata dell 'Università Cattolica 

Giornata pro emigranti 

BILANCIO DELLE S. MISSIONI 

ENTRATE 

Incarica te 

Zani Velia 

Bonetli Es ter 

Camplani Elena 

,E lisa e Rita 

Ponzano e Monte Nero 

Via Franchi e Matteott i 

Case Gescal e S . Martino 

Co ll epiano 

Via Trento . Trieste e Piazze 

Pregasso 

Via Caraglio 

Breda e parte via Cristini 

Via Gandane I.A.C. P. 

L. 1.000.000 
L. 30.000 
L. 37.700 

L. 100.000 

L. 150.000 

l ucia e Vincenza 

Lucia Guerin i 

Guerini Giacomo 

Zanott i Vincenza 

Cr islin i Mar isa 

So relle Gi ud ici 

Ospit i Vi lla Serena: 

Via G. Guerin i. Alagi . Eu ropa 

L. 216.500 

L. 312.350 

L. 136.000 

L. 374.000 

L. 252.500 

L. 245.000 

L. 350.000 

L. 123.000 

L. 105.000 

L. 645.200 

L. 60.500 

L. 415.000 Guerini Anna 

Cam plan i Luigi 

Piero e Batti s ta 

Giacomo e Lu igi 

Vesto 

parte via Cris tini , Lungolago 

e via Roma 

Via Bo rgo Nuovo 

Via M . Marone e Dossi 

N.N. al Parroco 

L. 242.000 

L. 394.000 

L. 42.250 

L. 1.247.500 

Feltrific io Mog lia L. 100.000 

Cristini Giuseppe Montagg i L. 50.000 

USCITE 

Ai Padri Missiona ri st uden ti e Suore 

Per acqui s to crocifissi 

Ponte radio e manifesti 

Numero unico bollettino 

Alimentari 

Varie 

Totale L. 5.311.700 

L. 5.075.000 

L. 2.050.000 

L. 325.000 

L. 700.000 

L. 500.000 

L. 400.000 

Totale L. 9.050.000 
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LA PAGINA DELLO 
I" occasione del primo com· 
pleonno dello nostro squo · 

dro. ml sono permesso di 

mettere Insieme un pò di 
cose che lo cCALAMIT A, 
nel giro di un anno. è riusci· 

to o fare. 

Primo posto ,Torneo inverno· 

le Morene., 
Primo posto ,Torneo colcet · 

to o Monte Campione 
Primo posto ,Torneo di Tor· 

biate, 

Torneo di Borgonato: elimino­
ti dopo Il sec. turno 

Torneo di «Solto Collina,: fuo­
ri per un goal 
Primo posto «quadrangolare 
a Zone, 

Primo posto llorneo d1 Nato 

le a Marane» 

Torneo di Gratocasolo; elimi· 
nati ai quarti con 1· aiuto de· 

gli organizzatori e C. 

Terzo posto campionato 

C.S.I. 

Non v'è male per il primo 
anno. 

Serioli Paolo 

Noto il 25-10-57, gioca nel ruolo 

di portiere, ci ha salvato molte 

partite. 

E' un ragazzo molto attaccato 

olla squadro e non dovrebbe 

prendersela con se stesso se 

quache volta sbaglia. 

Quando è calmo è molto forte. 

sente molto le partite. 
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Campioni Damiana 
Nato il 26 · 9 · 60. gioca In dite· 

sa. ha giocato con successo nel 

Provaglio. è st:ito fermato da un 

Incidente al ginocchio quando era 

al meglio della forma.gioca nella 

Calamita. dal 1982 ed è uno del 

punti di forza dello squadra. 

Ghittl Natale. 
Nato il 24-12-62 difensore che sa 

qualche volta portarsi m avanti, 

Ha giocato nelle giovanili del Pro· 

vaglio, dovrebbe essere piu cos­

tante nella forma. 

Guertnl Angelo 

Nato Il 26-11-58 a Brescia. gioca 

come centrocampista · attaccante 

con spiccate doti di goleador, gio­

ca bene anche con difeso assillan· 

te. tiene forse un pò troppo la poi· 

lo In mezzo ai p1ed 1. Ha gioca to 

nella Mobili Febbretti di Bornoto. 

e poi nella giovanile del Provoglio 

Feloppi Claudio 
Nato il 2-9·61 gioco come centro· 

compisto • attaccante, ho doti o · 

crobotiche eccezionali, possiede 

un ottimo sinistro. dovrebbe cer· 

core il gioco con i compagni. ed 
evitare di protestare sempre ed 

ovunque. Ho giocato nell' Orso 

Iseo. 

Malnini Walter. 
Nato il 6-3·60 gioco come d1fen 

sore. forte di testa . dò tu tto ti 

possibile sia come gioca 

tare sia come persona che s, In 

teressa ai problemi della squadra 

Provvidenziali i suoi goal e ricor 

diamoci di lu i nella finale a Tor 

biato quando ha giocato 1n porto 

Me, ,ta tutta la nostra stima. 

SPORT 
Dossi Enrico 

Nato il 12-7-60, portiere buono nel ­
le uscite basse dovrebbe acquista­
re sicurezza nelle uscite alte e tra i 
pali mantenersi calmo . 
È un ragazzo molto simpatico che 
riesce a sdrammatizzare subito cer­
te situazioni che si vengono a 
creare in campo e fuori . Gioca nel­
la Calamita dall 'ottobre del 1983. 
Forza Enrico. 

Carrà Italo 

Nato a Marane il 8-7-54, gioca co­
me attaccante• centrocampista . È 
in possesso di un buon sini stro. 
Buon suggeritore di azioni , an­
drebbe ascoltato un po' di più . È il 
Vecio della squadra. Ha giocato 
nell 'ORSA un anno e poi è passato 
alla Mobili Febbretti di Bornato 
per il campionato Juniores e poi al 
Provagl io per un po ' di anni e poi 
sempre al Provaglio è stato un an­
no allenatore dei Giovanissimi con 
ottimi risultat i (2° in campionato). 
Vuole troppo bene a tutti . Forza 
Vecio . 

Guerini Pinuccio 

Nato il 21-1-58, gioca come pulìla 
In campo come nella vita è un µe-: 
troppo elettrico . Se dovess Cdl 
marsi un po ' sarebbe 11 nostr o Poe. 
lo Rossi ; comunque è forte aflchc 
cosi. Forza Pinuccio 

Turelli Marco 

Nato li 24-5-62 . gioca come u,r ,1 1• 
camp Ista E un uomo squad1òt r:.11L 
dtff1ctlmen t sbagltd un c,)11l raStu 

,n possesso d1 11n ottimo 11r0 Ha 
rpu r.1t o nell'ùRSA E multo riaer­
<. tu 111, t•Jrr,r 1 11 ,1,u rnI estIvI 

Guerini Michele 

Nato il 16-9-61 , gioca come difen­
sore . Manca di un po' di ca lma, 
marca stretto, non dimentichiamo­
ci che è da poco tempo che gioca 
al calcio . Gioca nella Calamita 
dall 'ottobre del 1983. 

Zanotti Remo 

Nato il 3-3-63 , gioca come 
attaccante-centrocampista-ala. È 
molto veloce ed è in possesso di 
un buon tiro . Gioca nella Calamita 
dall 'ottobre del 1983. Non è ancora 
esordito. È accanito interista. 

Questo è Il nostro parco giocatori; 
nessun campione ma nel nostro 
p iccolo cerchiamo di dare sempre 
il meglio affinchè la Calamita sia 
sempre forte . 

Dopo aver passato in rassegna i r,­

sultati e i giocatori vorrei dire due 
parole per ringraziare anche alcuni 
nostri cari amici che ci hanno sem­
pre seguito e incitato il più delle 
volte a vincere . Per fare qualche 
nome come il simpaticissimo Jek1. 
Uvi, il «rosso» (Gianni Brera), Gino. 
Armida, Cece, il telecronista tutto­
fare Peri, Titti e il suo S. Gennaro e 
chiedo scusa a quelli che ho di· 
menticato . 

Un grazie part1colfJ1r. 10 a due 
grandi giocatori, Bali e Ivan, che cì 
hanno permesso di v,ncere ,n quel 
di Torbiato . Per chi non lo sa Bali 
gioca nel Provagl io e Ivan 
nell 'Ospita/etto in C-2. 
E mfine, l 'ho la scia to ultimo appo­
s ta, cosi ce lo ricorderemo per pri· 
mo, Romano Maselli, colui che ci 
ha dato la possibili tà di ottenere 
tutto ciò. Grazie dunque alla tua 
carica , se, stato l'unico a credere 
,n noi. 

GRAZIE ROMANO. 

Ottenere questo a Marone non e 
poco '' 

P S ~cusate 911 errori e ldr·t .,,I1re cc,se 

TIP O · LITOGRAFIA Progettazione e stampa 

di: 

VEN OM 
di Venturini Omero 

Vlo Trieste n 5 • Morone (861 

P . Ivo 019 2 0770177 Tel 030 · 987115 

• Lavori commerciai! In genere 

•Dépllants 

• Manifesti 

• Cataloghi pubbllcltarl 

• Ricevute Fiscali 

•Fatture 

•Astucci 
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Anagrafe Parrocchia/e 
BATTESIMI 

1) Carla Annalisa di Angelo e Bet ­
toni Olga, nata il 15 ottobre 
1983, battezzata il 18 marzo 
1984. 

2) Guerlnl Moira di Francesco e 
di Lombardi Mery , nata il 24 
se ttembre 1983, battezzata il 4 
marzo 1984. 

3) Guerlnl Sergio di Cesare e di 
Rosa Giovanna , nato il 2 gen­
naio 1984, battezzato il 18 mar­
zo 1984. 

4) Zanottl Stefano di Giov . Maria 
e di Guerini Giuseppina, nato 
il 2 febbraio 1984, battezzato il 
21 aprile 1984. 

5) Guerlni Giulia di Lorenzo e 
Bontempi Rosa , nata il 29 no­
vembre 1983, battezzata il 25 
marzo 1984. 

6) Cristlni Lucas di Giacomo e di 
Ringje Soute , nato il 4 marzo 
1984, battezzato il 25 marzo 
1984. 

7) Benedetti Giacomo di Renato e 
di Guerini Giacomina, nato il 
r, Jicembre 1983, battezzato il 
25 marzo 1984. 

8) Guerlnl Elen-1- di Amadio e di 
Pezzin Teresa, nata il 19 gen­
naio 1984, battezzata il 25 mar­
zo 1984. 

9) Gorinl Diana di Orazio e di To­
lomeo Gemma, nata il 21 gi u­
gno 1982, battezzata il 5 aprile 
1984. 

10) Gorlnl Sara di Orazio e di To lo­
meo Gemma, nata il 2 aprile 
1980 e battezzata il 15 a prile 
1984. 

11) Omodei Anna di Giu seppe e di 
Gueri ni Margher ita, nat a il I 9 
genn aio 1984, ba ttezza ta il 23 
a pril e 1984. 

12) Zanottl Alberto di Erminio e di 
Panigada Nad ia, nato il 18 
marzo 1984, bat tezzato il 13 
maggio 1984. 

13) Ghlttl Leonardo di Mario e di 
Bonardi Au rora, nato I' 11 fcb 
bra io 1984, battezzato il 20 
maggio 1984. 
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t4) Guerlnl Nicola di Sav io e dì 
Cotti Luigina , nato il 16 feb­
bra io 1984, battezzato il 20 
maggio 1984. 

15) Basslni Alessandra Tiziana di 
Alfredo e Pluda Milena, nata il 
23 marzo 1984, battezzata il 3 
giugno 1984. 

MATRIMONI IN PARROCCHIA 

2) Zanotti Sergio e Mainier Jolan­
de Denlse, coniugati il I 8 ·feb­
braio 1984. 

2) Crlstinl Luigi e Zeni Maddale­
na, coniugati il 20 febbraio 
1984. 

3) Comelli Gian Mario e Guerini 
Tiziana, coniugati il 31 marzo 
1984. 

4) Signorini Roberto e Comelli 
Maria, coniugati il 23 aprile 
1984. 

5) Treachl Piergiorgio e Bontem­
pl Gabriella, con iuga li il 28 
aprile 1984. 

6) Serioli Fabrizio e Guerini Bru­
na, coniugati il 5 maggio 1984 . 

7) Guerlnl Glov . Maria e Zanotti 
Stefania, coniugati il 5 maggio 
1984 . 

8) Guerlni Silvestro e Guerlnl 
Marina, coniuga ti il 12 maggio 
1984. 

9) Bazzana Silvestro e Crlstlnl 
Antonella, coniu gati il 19 mag­
gio 1984. 

FUORI PARROCCHIA 

I ) Zanottl Battista con Burlotti 
Antonella a Sa le Mara~ino il I 
febbra io 1984 . 

2) Albertinl Gianpaolo con Cigola 
Lucia a an Fcl ice del Bcnaco 
il 24 marm 1984 

3) Zeni E rnes to con Dal Bo Ro­
bertina a I ~co r I 31 mar / CJ 19H 

4) Comini Agostino con Bontem­
pl Domenica a Breno il 31 mar­
zo 1984. 

5) Guerlni Andrea con Turla En­
rica a Toline il 14 aprile 1984. 

6) Zanottl Andrea con Tallarlni 
Maddalena a Gandosso il 14 
aprile 1984 . 

7) Camplani G. Maria con Cotti 
Luigiana a Gianico il 5 maggio 
1984 . 

8) Ghitti Luigi con Guerlnl Fran­
cesca a Sale Marasino il 12 
maggio 1984. 

MORTI 

l) Bonvicini Luigi di anni 55- mor­
to il 4 gennaio 1984 

2) Zanottl Francesco (Chino) dr 
anni 58 morto il 12 gennai" 
1984. 

3) Guerlnl Luigi di anni 81 mort11 
il 13 gennaio 1984. 

4) Guerlnl Maria ved. Guerlnl d1 
anni 92 morta il I febbrai,, 
1984. 

5) Blrchltto Matilde ved. Verga d1 
anni 88 morta il 18 mar1 11 
1984 . 

6) Uccelll Lucrezia ved. Gheza dr 
anni 95 morta il 12 aprile 1984 

7) Pitocco Santo Ernesto di anni 
70 morto il I maggio 1984. 

8) Ghitti Vittorio di anni 54 mor­
to il 22 maggio 1984. 

9) Zanottl Battista (Petet) dì anni 
72 morto il 31 maggio 1984. 

I O) Zanottl Giovanni di anni 61 
morto il 14 maggio 1984 

11 ) Gorlnl Diana di anni 2 morta il 
15 maggio 1984. 

12) Dossi Albino di anni 57 mori" 
I' giugno 19 4 . 

FOTO 
PREDALI 

PISOGNE - MARONE 

<1entro del Cen~uolo 
di Roncal11 'A . Rachele 

Ricami a mano - Lenzuola 

Servizio per Cerimonie 

Fototessere - Ingrandimenti 

Immagini ricordo 

Lavori industriali 

Materiale fotografico delle 
migliori case 

Coperte - Copriletti - Spugne 
VISITATECI!!! 

Tovagliati - Tappeti - Materassi 
Biancheria uomo - donna 

Abbigliamento 
Via G. Guerini, 16-18 _ Provinciale per Zone 
telefono (030) 987158 

25054 MARONE (BS) 

e COF11Nl COM UNI E DI J,USSO 

e CORON H E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Ba lzcrina, 11 - Tel. (0:30) 98 G:~ 77 
2:">0:-'>7 SALE MAHAS INO (Bl'cscia) 
T EL. NOTTURNO : (030) 98 65 60 



JBUM di CHISTINI P.G. (Conte) 

Fabbrica bomboniere 

\ cndil:1 dettag li o - Ing rosso - Prezzi di fabbrica 

pe r Nozze - Cres im e - Balle imi - Prime Comunioni 

Via H.oma n. 21 -2;) - Tel. (030) 987215 MA RONE 

Lombricoltura del Sebino 
Vi offre il pregiatissimo humus, concime organico naturale, 

indispensabile per la bellezza dei vostri fiori, giardini e orti. 

Confezonl da lt. 1 - 5 - 1 O _ 25 - 50. 

VIA MONTE MARONE, 6 - TEL. 987327 - 987446 MARONE 

Colorificio 
GAMBA 

Via Metelli, 11 - MARONE (BS) 

Tel. neg. (030) 987502 

Tel. ablt. (0364) 8135 

Oltre a vernici e pitture di ogni genere 
troverete : 

TENDAGGI 
- TENDE DA SOLE 
- MOQUETTES 
- . LINOLEUM 

CAHTE DA PARATO 
PORTE A SOFFIETTO 
TAPPETI PER BAGNO E DOCCIA 
CUSCINI 

A RICHIESTA POSA E CONFEZIONE 
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